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  Persona 
lizzazioni 

   

IT  Gli alunni X ,Y,   svolgeranno attività semplificate e/o guidate 
dall’insegnante.   

  

  

  

Compito unitario produzione di un semplice dossier sulla storia personale degli alunni 

Metodologia Metodologia della ricerca, approccio ludico, didattica laboratoriale, cooperative learning 

Verifiche 
Le verifiche saranno multiple, in rapporto al tipo di attività svolta: questionari, riflessione 
parlata, interrogazioni, osservazioni sistematiche e occasionali, saggi brevi. 

Risorse da 

utilizzare 

Rappresentazioni grafiche, libri di testo, schede operative strutturate e non, immagini, 
foto, racconti, filastrocche, favole, fiabe, cd audio - video, cartelloni murali, ecc. 

Tempi                   Da febbraio a maggio 

Rispetto  di sé, 
degli altri e 
dell’ambiente. 
(ITA.GEO.CL.ED.FIS
AI.) 

La storia personale 
(ITA.AI.STO.ING.) 

Testo descrittivo, 
narrativo, 
regolativo e 
poetico. 
Le parti variabili 
del discorso: 
articolo, nome, 
aggettivo e verbo. 
La punteggiatura. 
(ITA.CL.AI.ING.) 

Racconto fantastico 
di una trasformazione:  
“Le avventure di Billino  
  lo stregatto”. 
  (ITA.AI.CL.) 

Trasformazioni 
naturali e 
antropiche. 
(GEO.SC.TEC) 
 

 
 

Trasformazioni 
matematiche e 
geometriche: la 
simmetria. 
I poligoni e non 
poligoni, 
le misure, 
la moltiplica 
zione, 
la divisione , 
tabelle,diagram
mi e grafici, 
le probabilità, 
situazioni 
problematiche. 
(MAT.) 
 

 

Mutamenti 
stagionali e 
ambientali. 
(ITA.ST.SC.GEO.
AI. ING.) 

OSSERVO E 
SCOPRO… 



 

Note 

 
* Con riferimento all’elenco degli OO. AA. contestualizzati. 
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Diario  
di  bordo 

 

 

- interventi 

specifici attuati, 

- strategie 

metodolo-giche 

adottate, 

- difficoltà 

incontrate, 

- eventi 

sopravvenuti, 

- verifiche 

operate,          -

ecc.  

 

 

Strategia metodologica:  
 

Punto di partenza, di questo nuovo percorso formativo, è stata l’osservazione diretta 

della realtà, per riflettere e cogliere i mutamenti naturali e le trasformazioni artificiali 

operate dall’uomo nell’ambiente circostante, prendendo coscienza del  tempo che 

scorre e degli effetti che esso provoca su oggetti, persone e ambienti.         

 

Situazione problematica di partenza 
                                                                                                                                                                  

“Come e cosa è cambiato nel mondo intorno a noi?”;  “Sei cambiato rispetto a qualche 

anno fa?”; “ Il tempo che  scorre  provoca delle trasformazioni?”; “Come  puoi 

testimoniare i cambiamenti che il tempo determina?”; “Può l’uomo operare delle 

trasformazioni?”.                                                                                                                  

Conversazioni guidate e riflessioni condivise su esperienze vissute e sui vari processi di 

trasformazione; ricerca e analisi delle fonti per ricostruire la propria storia personale e 

acquisire la consapevolezza che “Intorno a noi…tutto si trasforma”. 

 
Attività 
 
Il tema delle trasformazioni ha trovato riscontro pratico, in una molteplicità di attività 
che gli alunni hanno avuto modo di esperire, inizialmente, con l’uscita didattica a 
Putignano, esperienza  che ha consentito loro di conoscere le tecniche di lavorazione 
della cartapesta, di produzione e trasformazione del gesso in maschere e, di seguito, 
attraverso il riutilizzo, in classe, di materiali di recupero trasformati in manufatti 
(portafogli in tetrapack, portafotografie con scatole delle scarpe, fiori e fermagli con 
diverse parti delle bottiglie di plastica, tenda di tappi di plastica e borse con lenzuola 
dismesse), esposti nel corso della mostra - mercato nello stand “Una scuola in…Riciclo 
creativo” in occasione della manifestazione di fine anno intitolata “UNA SCUOLA 
D’EUROPA IN…PIAZZA”.          
 

ITALIANO  

Ascolto, lettura, comprensione e produzione di testi di vario tipo: narrativi (situazione 
iniziale, svolgimento, conclusione, personaggi, tempo e luogo); descrittivi (persone, 
animali, ambienti) con l’aiuto di schemi e l’utilizzo dei dati sensoriali; poetici (versi, rime, 
strofe); regolativi (ricette, avvisi, origami e produzione di bigliettini augurali). Letture e 
conversazioni atte ad arricchire il lessico.                                                                                                                                             
Analisi e individuazione di struttura, elementi e differenze tra fiaba (protagonisti, 
antagonisti, elemento magico, luogo e tempo) e favola (protagonisti, luogo, tempo e 
morale). A tal proposito, la lettura del libro di letteratura infantile “Le avventure di Billino  
lo stregatto”, in occasione del “Mercoledì letterario”, è risultata  ulteriore stimolo per 
approfondire la conoscenza della struttura della fiaba e introdurre, attraverso le  



 

“formule magiche” pronunciate dal protagonista principale, lo studio della struttura della 
filastrocca, della rima fino a giungere alla poesia. La lettura della fiaba è stato un 
momento particolarmente coinvolgente per gli alunni che, attraverso domande mirate, 
sono stati sollecitati a verbalizzare oralmente e realizzare graficamente un finale 
immaginario. Ascolto, analisi  e scomposizione della fiaba “ Hansel e Gretel” dei Fratelli 
Grimm. Seguendo schemi – stimolo gli alunni si sono cimentati nella produzione 
autonoma di testi narrativo – fantastici. Filastrocche e poesie a tema da comprendere, 
memorizzare e rappresentare graficamente. Per rafforzare la comprensione dei testi letti 
e le competenze linguistico-espressive sono state effettuate diverse esercitazioni, sul 
modello delle prove INVALSI; la correzione, in classe, delle stesse ha consentito 
l’immediato intervento e la condivisione di quelle che sono apparse le lacune più diffuse 
e frequenti. 
Per stimolare il piacere alla lettura, anche a casa, gli alunni sono stati spesso condotti in 
biblioteca per prendere  in prestito i libri della scuola, riconsegnati dopo la compilazione 
di una scheda tecnica. Analisi delle parti variabili del discorso: articolo, nome, aggettivo e 
verbo con i suoi tempi: passato, presente e futuro, frase minima (soggetto e predicato), 
frase espansa. Riconoscimento e uso appropriato dei principali segni di interpunzione. 
Discorso diretto e indiretto, concetto rafforzato attraverso rappresentazioni grafiche di 
alcune favole corredate di fumetti, per comprendere il dialogo tra i personaggi.                                                                                                                                                             
Nell’ambito del progetto intitolato: “Una favola per imparare la responsabilità”, 
finalizzato a trasmettere ai bambini, il concetto di impegno e responsabilità, quali valori 
fondamentali della vita, si è proceduto con la lettura e analisi del libricino “Un bosco nel 
cielo”, proposto dall’ Associazione disastro aereo Capogallo 6/08/2005. Il progetto si è 
concluso con l’elaborazione di riflessioni, considerazioni, brevi testi scritti  e 
rappresentazioni grafiche, sia in forma individuale che attraverso attività di cooperative 
learning. Inoltre, i disegni prodotti dagli alunni sono serviti da materiale illustrativo 
durante le varie mostre e manifestazioni organizzate dall’Associazione, in occasione del 
10° anniversario dal disastro aereo.  
 

INGLESE  

Riconoscere e nominare gli arredi e le principali stanze della casa, i componenti della 

famiglia, indumenti, giocattoli, cibi e bevande attraverso l’uso delle flashcards, ascolto e 

memorizzazione di canzoni, brevi dialoghi, giochi linguistico – comunicativi, guidati 

dall’insegnante. Memorizzazione dei numeri da 11 a 20 e di brevi poesie e filastrocche, in 

occasione delle principali festività ( Pasqua, festa del papà, della mamma). Individuare le 

posizioni degli oggetti (in, on, near, under). Utilizzo delle strutture: “I’ve got…” / “Have 

you got…? – Yes / No” - “I like… / I don’t like…”- “Do you like…? Yes / No”. 

Rappresentazioni grafiche e schede operative. 

STORIA 

Conversazioni guidate  sulla percezione dello scorrere del tempo con l’ausilio di alcuni 

strumenti di misurazione del tempo. Analisi delle trasformazioni che avvengono su 

persone e ambienti, secondo le scansioni temporali (passato, presente e futuro). 

Individuazione dei rapporti di causa-effetto. Rappresentazione di fatti attraverso schemi 



 

logici e relative verbalizzazioni con l’uso appropriato dei connettivi causali e 

consequenziali.                                                                                                                  

Nell’ultimo periodo dell’anno, gli alunni sono stati invitati a focalizzare  la loro 

attenzione, prevalentemente, sulla ricostruzione della propria storia personale, 

attraverso la ricerca e analisi delle tracce (documenti scritti, testimonianze orali, 

iconografiche e materiali) ,la classificazione di fonti, la rappresentazione grafica e 

collocazione sulla linea del tempo dei principali eventi della loro vita, racchiusi in un 

fascicoletto intitolato: “Questa è la mia storia”. 

 ARTE E IMMAGINE 

Rappresentazioni grafiche per illustrare e completare testi descrittivi da loro prodotti 

(autoritratto, la mamma, il papà, animali, giocattoli). Lettura e analisi di immagini di vario 

genere. Individuazione di tecniche e procedure artigianali per la realizzazione di 

maschere in cartapesta e gesso. Realizzazione di biglietti augurali in occasione delle varie 

festività. Per mettere in atto corretti comportamenti di riciclo e nell’ambito del tema 

delle trasformazioni , gli alunni hanno svolto diverse attività di riciclo e trasformazione 

dei materiali che assiduamente  recuperavano. Infatti, in occasione del Carnevale: 

parrucche con frammenti di carta e cartoncino; per la Festa del papà: trofeo con bottiglie 

di plastica; a Pasqua: coniglietti portacioccolatini ricavati dalle confezioni cartonate delle 

uova, che si sono rivelate utili per produrre anche fiori dipinti a mano, per la Festa della 

mamma. In tali attività laboratoriali  si è privilegiata la tecnica del cooperative learning, 

per favorire l’inclusione degli alunni di etnia Rom, nell’ambito del Progetto nazionale RSC 

(Rom, Sinti, Caminanti).  

CURRICOLO LOCALE 

Conversazioni guidate e individuazione di comportamenti corretti per salvaguardare 

l’ambiente,  tutelare la salute e sicurezza propria e altrui, nell’ottica dei tema del riciclo e 

della trasformazione dei materiali.                                                                                            

Partendo dalla riflessione su alcuni articoli della Convenzione dei diritti del fanciullo, in 

particolare il  rispetto degli altri e delle diversità, in occasione della settimana mondiale 

contro il razzismo, si sono svolte letture a tema( Il brutto anatroccolo), canti, danze, 

rappresentazioni grafiche e allestimento “dell’albero della Pace” con nastrini colorati sui 

quali gli alunni hanno scritto riflessioni personali sui valori della pace, solidarietà, 

uguaglianza e amicizia, valori, approfonditi anche attraverso la lettura del libro “Le 

avventure di Billino lo stregatto”. 

Verifica 

La maggior parte degli alunni ha seguito le attività proposte con motivazione e impegno 

raggiungendo soddisfacenti livelli di competenza e abilità, ciascuno secondo le proprie 

capacità. Gli stessi, nell’ambito  dei temi trattati in questa seconda unità 

d’apprendimento, sono riusciti a cogliere le differenze e le trasformazioni che il tempo 



 

 

opera, l’irreversibilità di alcuni mutamenti e ad acquisire strategie utili per l’ indagine 

storica, per la ricostruzione di eventi personali e tecniche di trasformazione dei materiali.                                                                                                                  

Per un piccolo gruppo di alunni, con ritmi di apprendimento più lenti, difficoltà di 

concentrazione e memorizzazione, si è reso necessario ricorrere a continue sollecitazioni 

nello svolgimento delle attività, esercizi ripetitivi di rinforzo, guida costante 

dell’insegnante e supporto di compagni -  tutor per eseguire e portare a termine le 

consegne date. Permangono difficoltà sul piano degli apprendimenti e del 

comportamento, nell’alunno X, per il quale si è dovuto ricorrere, spesso, alla 

somministrazione di consegne semplificate.                                                                                                                                                              

L’alunna Y ha compiuto progressi proporzionati alle sue capacità di letto-scrittura, in ogni 

caso, necessita della  guida costante dell’insegnante  per lo svolgimento delle consegne. 

L’alunno di nuovo inserimento, di etnia rom, ha raggiunto gli obiettivi minimi previsti per 

la letto – scrittura alternando alle attività di seconda,  quelle di prima (riconoscimento e 

analisi di grafemi e corrispondenti fonemi, discriminazione e coloritura di vocali 

all’interno di parole e frasi, completamento di parole con lettere o sillabe mancanti, 

lettura di parole e rappresentazione grafica delle stesse). Le stesse attività sono state 

predisposte per l’alunna rumena, inserita al termine del primo quadrimestre, la quale è 

migliorata sul piano della comprensione e comunicazione orale, mentre permangono 

alcune difficoltà legate all’ autonomia operativa sul piano della letto-scrittura.  
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Obiettivi 

di 

apprendi 

mento  

A conclusione dell'unità di apprendimento, quasi tutti gli alunni hanno conseguito i 

seguenti traguardi per lo sviluppo delle competenze: 

ITALIANO 

A. L’allievo partecipa a scambi comunicativi (conversazione, discussione di classe o di  
     gruppo) con compagni e insegnanti rispettando il turno e formulando messaggi chiari 
    e pertinenti, in un registro il più possibile adeguato alla situazione. 
B. Ascolta e comprende testi orali cogliendone il senso, le informazioni principali e lo  
    scopo. 
C. Legge e comprende testi di vario tipo, ne individua il senso globale e le informazioni 
    principali.  
E. Legge testi di vario genere facenti parte della letteratura dell’infanzia e formula su di 
    essi giudizi personali. 
F. Scrive testi corretti nell’ortografia, chiari e coerenti, legati all’esperienza e alle diverse 
    occasioni di scrittura che la scuola offre; rielabora testi completandoli. 
G. Capisce e utilizza nell’uso orale e scritto i vocaboli fondamentali e quelli di alto uso; 
    capisce e utilizza i più frequenti termini specifici legati alle discipline di studio.  
J. Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative 
   all’organizzazione logico-sintattica della frase semplice, alle parti del discorso(o 
   categorie lessicali) e ai principali connettivi. 
INGLESE  
A. L’alunno comprende brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambiti familiari.  
B. Descrive oralmente e per iscritto, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto e del 
    proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati. 
E. Individua alcuni elementi culturali e coglie rapporti tra forme linguistiche e usi della 
    lingua straniera.  
STORIA 
 A.  L’alunno riconosce elementi significativi del passato del suo ambiente di vita. 
ARTE E IMMAGINE 
 A. L’alunno utilizza le conoscenze e le abilità relative al linguaggio visivo per produrre 
      varie tipologie di testi visivi (espressivi, narrativi, rappresentativi e comunicativi) e 
      rielaborare in modo creativo le immagini con molteplici tecniche, materiali e 
       strumenti (grafico-espressivi, pittorici e plastici, ma anche audiovisivi e multimediali).  
 CURRICOLO LOCALE                                                                                                                               
   A. Conosce cosa sono i diritti e i doveri del bambino.   
   D. Collabora alla realizzazione di attività collettive riconoscendo l’utilità 
        dell’apprendimento comune. 
   E. Mette in atto forme di cooperazione e solidarietà riconoscendole come strategie 
        fondamentali per migliorare le relazioni interpersonali.                                                        
   F. Assume atteggiamenti attenti all’ambiente: partecipazione, rispetto del territorio e 

quindi di se stessi, della propria salute e quella degli altri. 



 

Elenco degli obiettivi di apprendimento contestualizzati 
ITALIANO 
1 a  Partecipare alle conversazioni rispettando il proprio turno. 
2 a  Comprendere le informazioni principali di argomenti affrontati in classe. 
3 a  Ascoltare testi narrativi e descrittivi e riferirne il contenuto. 
5 a  Raccontare storie personali e non, rispettando l’ordine cronologico. 
6 a  Verbalizzare un’esperienza vissuta a scuola o in altri contesti. 
7 a  Leggere ad alta voce con espressione. 
8 a  Comprendere il significato di parole non note in base al testo. 
9 a  Leggere vari testi cogliendo l’argomento e le informazioni principali. 
11 a Leggere semplici testi poetici e narrativi cogliendo il senso globale 
14 a Scrivere correttamente sotto dettatura. 
15 a Produrre semplici testi descrittivi e narrativi per comunicare con altri 
16 a Scrivere brevi testi rispettando le convenzioni ortografiche e di interpunzione. 
17 a Comprendere in brevi testi il significato di parole non note, basandosi sul contesto. 
18 a Arricchire con esperienze scolastiche e non il patrimonio lessicale. 
19 a Usare in maniera adeguata le parole man mano apprese. 
22 a Saper distinguere una frase di senso compiuto. 
23 a Curare la grafia delle parole e applicare le conoscenze ortografiche. 
 
INGLESE 
1 a Comprendere vocaboli e frasi di uso quotidiano. 
2 a Produrre semplici frasi riferiti a situazioni e vissuti. 
3 a Interagire con un compagno utilizzando espressioni adatte alle situazioni. 
4 a Comprendere brevi messaggi sonori e visivi  
5 a Scrivere parole attinenti ad attività svolte in classe. 
 
STORIA 
1 a  Individuare tracce e usarle come fonti per produrre conoscenze sul proprio passato. 
3 a Rappresentare graficamente ed esporre verbalmente i fatti vissuti e narrati. 
4 a Riconoscere nell’esperienze vissute: relazioni di successione e contemporaneità; il 
      concetto di durata, periodo cicli temporali e mutamenti. 
9 a Rappresentare le conoscenze con grafismi e disegni e testi scritti. 
 
ARTE E IMMAGINE 
1 a  Produzioni personali per esprimere sensazioni ed emozioni. 
2 a  Trasformare con creatività immagini e materiali. 
3 a  Usare tecniche diverse per realizzare prodotti grafici. 
5 a   Osservare e descrivere immagini e oggetti presenti nell’ambiente 
6 a  Riconoscere in un’immagine gli elementi del linguaggio visivo. 
 
CURRICOLO LOCALE 
1a  Accorgersi delle diversità e delle uguaglianze. 
2a  Conoscere alcuni diritti della Convenzione dei Diritti dei Bambini.                                                    

5a Scoprire nei  vissuti personali e storie narrate i diritti di base dei bambini, in particolar 

modo il diritto all’uguaglianza e il diritto alla salute.  



 

6a Praticare in classe la raccolta differenziata.  

7a  Realizzare manufatti con materiali di recupero. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Note Ins. Schiavoni Roberta C. 2B – Don Orione 

 

 


